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DIPARTIMENTO LAVOROSETTORE 1 - ATTUAZIONE ATTIVITÀ TRASVERSALI
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Assunto il 06/05/2025
Numero Registro Dipartimento 593
===========================================================================

DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 6830 DEL 12/05/2025

Oggetto: Impegno di spesa per pagamento spese di giudizio, oltre accessori di legge da distrarreex art. 93 c.p.c. in favore degli Avv.ti L. A. e L. C., in qualità di procuratori distrattari del creditoreP.G., in virtù della sentenza n. 556/2024 della Corte d’Appello di Reggio Calabria Sez. Lavoro, nelgiudizio R.G.L. n.354/2022,parti: P.G. c/ Regione Calabria.

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese
VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria,in conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del SettoreDott. BUCCAFURRI LUCA
(con firma digitale)



IL DIRIGENTE DI SETTORE
Premesso che:

 In data 26.02.2025 l’Avvocatura Regionale, con nota prot. n. 125728, trasmetteva alDipartimento Lavoro copia della sentenza n. 556/2024, notificata in data 24.02.2025 in favoredei legali distrattari, avv.ti L.A. e L.C., per il pagamento delle spese di lite liquidate dallaCorte d’Appello di Reggio Calabria–Sezione Lavoro, nel procedimento R.G.L. n. 354/2022,promosso da P.G. c/ Regione Calabria; con la predetta sentenza, la Corte d’Appello di Reggio Calabria–Sezione Lavoro, condannavala Regione Calabria al pagamento delle spese di giudizio, oltre accessori di legge, e dadistrarre ex art. 93 c.p.c., in favore degli Avv.ti L.A e L.C. che si si liquidano: per il primogrado € 1.030,00, per il secondo grado € 962,00, per il giudizio di Cassazione € 939,00 e peril presente grado € 962,00 tutto oltre spese generali al 15%, iva e cpa come per legge;
Considerato che:
 in data 03.04.2025, il Settore 1 Attuazione Attività Trasversali del Dipartimento Lavoro, connota prot. n. 214357, chiedeva all' avv. L.C., legale del creditore P.G., di formulare etrasmettere allo stesso, una nota spese relativa alle spettanze liquidate in sentenza a favore deidue procuratori, al fine di procedere al pagamento delle stesse; in data 14.04.2024, l’avv. L.C., riscontrava la predetta, trasmettendo al Settore richiedente“nota spese per avvocati distrattari” acquisita al prot. n. 250022, contenente l’indicazionedegli importi così come calcolati dalla stessa nonché le relative modalità di pagamento afavore di ciascuno dei due legali distrattari costituiti ex art. 93 c.p.c. (avv.ti L.A. e L.C.), perun importo totale di € 6.394,78; all’interno della predetta nota spese, veniva rilevata dal Settore 1, l’erronea richiesta degliimporti relativi agli interessi legali, i quali venivano calcolati sin dalla data della domandagiudiziale anno 2005per un importo pari ad € 1.295,78 e non invece, correttamente, dalla datadel passaggio in giudicato della sentenza che ha condannato a tale rimborso (ossia dalla datadel 05.04.2025), perchè è solo da quel momento che si perfeziona l'accertamento giudizialee il suo effetto costitutivo, per cui solo dalla stessa data sorgono i conseguenti obblighi (TarToscana- sentenza n. 728 del 23.05.2017); con nota prot. n. 263671 del 17.04.2025, il Settore 1 trasmetteva all’avv. L.C., una nota conla quale comunicava il calcolo corretto degli interessi legali spettanti, unitamente alle vocirelative alle spese di giudizio oltre accessori, spese generali, iva e cpa come per legge, daliquidare a favore di ciascun legale distrattario, per come di seguito indicato:

Beneficiario: avv. L.A.:
-Onorari € 1.946,50
-Interessi legali (a decorrere dal 05.04.2025, data del passaggio in giudicato della sentenza)€ 1,28
-Spese generali ex art. 13 (15% su onorari) € 292,17
-CPA 4% € 89,68
- Imposta di bollo € 2,00
Totale € 2.331,63



Beneficiario avv. L.C.:
-Onorari € 1.946,50
-Interessi legali (a decorrere dal 05.04.2025, data del passaggio in giudicato della sentenza)€ 1,28
-Spese generali ex art. 13 (15% su onorari) € 292,17
-CPA 4% € 89,68
-Spese esenti ex art. 15 DPR 633/72 c.u. Cassazione € 189,00
-Imposta di bollo € 2,00
Totale € 2.520,63
Pertanto, l’importo complessivo dovuto ammonta ad € 4.852,26.

Ritenuto che, per quanto sopra rappresentato, è necessario provvedere all’impegno della somma dieuro € 4.852,26, dovuta a titolo di spese di giudizio, oltre accessori di legge, giusta sentenza n.556/2024, emessa dalla Corte d’Appello di Reggio Calabria in favore dei legali L.A e L.C., costituitiin qualità di procuratori distrattari del creditore P.G., nell’ambito del procedimento recante R.G.L. n.354/2024.
Dato atto che:

 in data 18.04.2025 con nota prot.n. 266373, il Settore 1 del Dipartimento Lavoro, trasmettevaall’Avvocatura Regionale, richiesta di autorizzazione all’accesso al capitolo U1204040601,per il pagamento delle spese legali stabilite in sentenza per un totale complessivo di €4.852,26; in data 30.04.2025, con nota prot. n. 291960, l’Avvocatura Regionale riscontrava la predettarichiesta autorizzando l’accesso al Capitolo sopra citato.

Visti: lo Statuto regionale;
 la Legge Regionale del 13 maggio 1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale”;
 il D.P.G.R. del 24 giugno 1999, n. 354 del Presidente della Regione, recante “Separazionedell’attività di indirizzo e di controllo da quella di gestione”, modificato con Decreto delPresidente della Giunta Regionale n. 206 del 15 dicembre 2000;
 il D. Lgs. del 30 marzo 2001, n.165 e ss.mm.ii - “Norme generali sull’ordinamento del lavoroalle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
 la Legge regionale 1° dicembre 2022, n. 42, recante "Riordino del sistema dei controlli internie istituzione dell’Organismo regionale per i controlli di legalità", con la quale è statarevisionata e sistematizzata la materia dei controlli interni, determinandone modalità,



strumenti e procedure, con l’obiettivo di garantire la legittimità, la regolarità e la correttezzadell’azione amministrativa delle strutture in cui si articola la Giunta regionale;
 il Regolamento regionale n. 1 del 12 gennaio 2023 recante “Regolamento delle procedure dicontrollo interno in attuazione dell’articolo 4, comma 7 e dell’articolo 9 della legge regionale1° dicembre 2022, n. 42 (Riordino del sistema di controlli interni e istituzione dell’Organismoregionale per i controlli di legalità)”;
 la D.G.R n. 536 del 19/10/2024 - Approvazione Piano dei controlli di regolaritàamministrativa in fase successiva – Anno 2025 e la conseguente circolare prot. n. 765486 del05/12/2024 del Segretariato Generale;
 la D.G.R. n. 113 del 25/03/2025 che approva il Piano Integrato di Attività e Organizzazione2025-2027;
 la Deliberazione di Giunta Regionale del 24 ottobre 2024, n. 572 recante “Misure per garantirela funzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale – approvazione modifichedel regolamento Regionale n. 12/2022 e s.m.i;
 il D.P.G.R. n. 66 del 24/10/2024, con il quale è stato conferito, al Dott. Fortunato Varone,l’incarico di Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Lavoro”;
 Il D.D.G. n. 15300 del 29.10.2024, avente ad oggetto: “D.G.R. n. 572 del 24/10/2024Adempimenti Dipartimento Lavoro: conferimento incarichi di reggenza ai Dirigenti nonapicali”, con il quale è stato attribuito al Dott. Giovanni Pulvirenti l’incarico temporaneo direggenza del Settore n. 1 - “Attuazione Attività Trasversali”;
 il D.D.G. 15354 del 30.10.2024, avente ad oggetto: D.G.R. n. 572/2024-RegolamentoRegionale n. 12/2022 e ss.mm.ii, “Ridefinizione del modello operativo del DipartimentoLavoro”;
 il D.D.G. 15412 del 31.10.2024, conseguente all’adozione del D.D.G. n. 15354 del30.10.2024, contenente l’assegnazione delle Risorse Umane e Finanziarie ai Settori delDipartimento Lavoro;
 il D.D.G. n.16935 del 27/11/2024, avente ad oggetto: “D.D.G. n.15412 del 31 ottobre 2024– modifiche ed integrazioni all’assegnazione delle risorse umane e finanziarie ai Settori delDipartimento Lavoro”.

Viste e richiamate altresì:
 la L.R. n. 41 del 23/12/2024 – Legge di stabilità regionale 2025;
 la L.R. n. 42 del 23/12/2024 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria pergli anni 2025 – 2027;
 la D.G.R. n.766 del 27/12/2024 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2025-2027 (artt.11 e 39, c.10 delD.Lgs. 23/06/2011, n.118);



 la D.G.R. n.767 del 27/12/2024 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2025 – 2027 (artt.11 e 39, c.10 delD.Lgs. 23/06/2011, n.118);

Atteso che, ricorrono i presupposti per procedere all'assunzione del summenzionato impegno, aisensi di quanto previsto dall’art. 56 e dal par. 5 dell’allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011;
Viste:

 la scheda di impegno n. 4281/2025 a favore dell’Avv. L.A., generate telematicamente, la scheda di impegno n. 4282/2025 a favore dell’Avv. L.C., generata telematicamente.
Attestato che è stata riscontrata, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47/2011, la necessariacopertura finanziaria sul pertinente Capitolo U1204040601, nonché la corretta imputazione dellaspesa per complessivi €4.852,26.
Attestato, altresì, che il presente atto è stato e formulato su proposta del Responsabile delprocedimento Dott..ssa Francesca I. Giurleo, giusto D.D. n.3349 del 12.03.2024 di conferimento diPosizione di Elevata Qualificazione, la quale ne attesta la regolarità e la correttezza sotto il profiloistruttorio- procedimentale.
Ravvisatala propria competenza ed attestata, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolaritàamministrativa nonché la legittimità e correttezza del presente atto.
Riscontratala rispondenza delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto alle indicazionicontenute nel principio della competenza finanziaria potenziata.
Rilevato che l’esigibilità delle suddette obbligazioni giuridiche è accertata nell’esercizio finanziariodell’anno corrente.
Considerato che l’obbligazione giuridica correlata al presente provvedimento è perfezionata,essendo determinati la somma da pagare, il soggetto creditore, la ragione del debito, nonché lascadenza dell’obbligazione e che, pertanto, occorre costituire vincolo sulle previsioni di bilancio,nell’ambito della disponibilità finanziaria.
Attestato che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47/2011, si è riscontrata la necessariacopertura finanziaria sul capitoloU1204040601nonché la corretta imputazione della spesa percomplessivi €4.852,26 sul predetto capitolo, a titolo di spese di giudizio, oltre accessori di legge.

Ravvisata la propria competenza nonché attestata, sulla scorta della istruttoria effettuata, la regolaritàamministrativa nonché la legittimità e correttezza del presente atto.
Per le motivazioni di cui in premessa, che di seguito si intendono integralmente richiamate econfermate per costituirne parte integrale e sostanziale.

DECRETA



DI IMPEGNARE la somma pari ad € 4.852,26, dovuta a titolo di spese di giudizio, oltre accessoridi legge, giusta sentenza n. 556/2024, emessa dalla Corte d’Appello di Reggio Calabria in favore deilegali L.A e L.C. costituiti in qualità di procuratori distrattari del creditore P.G., nell’ambito delprocedimento recante R.G. n. 354/2024.
DI ATTESTARE che, la copertura finanziaria per il pagamento della predetta somma è posta acarico del capitolo U1204040601, così come in precedenza indicato.
DI PROVVEDERE, con successivo atto, alla liquidazione delle predette somme.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale6 aprile 2011 n. 11 nel rispetto del regolamento UE 216/679.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi delD.Lgs. 14marzo 2013 n. 33.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinnanzi al Tribunale AmministrativoRegionale, da proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente dellaRepubblica, da proporsi entro 120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoFrancesca Ilaria Giurleo(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI PULVIRENTI(con firma digitale)



R E G I O N E C A L A B R I AREGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE
DIPARTIMENTO ECONOMIA E FINANZESETTORE Ragioneria Generale - Gestione Spesa

Cod. Proposta 74623Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

DECRETO DELLA REGIONE
Numero Registro Dipartimento 593 del 06/05/2025

DIPARTIMENTO LAVOROSETTORE 1 - ATTUAZIONE ATTIVITÀ TRASVERSALI

OGGETTO Impegno di spesa per pagamento spese di giudizio, oltre accessori di legge dadistrarre ex art. 93 c.p.c. in favore degli Avv.ti L. A. e L. C., in qualità di procuratori distrattaridel creditore P.G., in virtù della sentenza n. 556/2024 della Corte d’Appello di Reggio CalabriaSez. Lavoro, nel giudizio R.G.L. n.354/2022,parti: P.G. c/ Regione Calabria.

SI ESPRIME
VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformitàall’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro 12/05/2025 Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Luca Buccafurri
(con firma digitale)


